Esercitazione sui PRONOMI

Primo esercizio
Il pronome svolge un importante ruolo logico all’interno della frase, in quanto lega insieme le varie parti del discorso. Nei seguenti brani sottolinea i pronomi e poi, nelle righe sottostanti, indica a quali parole o espressioni fanno riferimento, come negli esempi.

A) In Italia si insediarono gli Ostrogoti, cui fecero seguito i Longobardi, che provenivano dalle regioni danubiane. I primi si impegnarono in una guerra ventennale con i Bizantini, che riportò in Italia la peste bubbonica e spopolò la Penisola. I secondi, che nel 569 avevano invaso l’Italia con poche centinaia di migliaia di individui, fondarono un regno di cui fu capitale Pavia e che si mantenne fino all’arrivo di Carlo Magno (774).   











(Focus Storia)
Esempio   1. si = “se stessi”, cioè gli Ostrogoti..
2. _____________________________________________________________________________
3. _____________________________________________________________________________
4. _____________________________________________________________________________
5. _____________________________________________________________________________
6. _____________________________________________________________________________
7. _____________________________________________________________________________
8. _____________________________________________________________________________

B) Gertrude si paragonava con le compagne […] e provava per esse dolorosamente l’invidia che, da principio, aveva creduto di far loro provare. E invidiandole, le odiava.
 








(A. Manzoni, I Promessi Sposi)
Esempio     1. Si = “se stessa”, cioè Gertrude.
2. _____________________________________________________________________________
3. _____________________________________________________________________________
4. _____________________________________________________________________________
5. _____________________________________________________________________________
6. _____________________________________________________________________________
C) Quel mattino lo svegliò il silenzio. Marcovaldo non capiva che ora era, la luce tra le stecche delle persiane era diversa da quella delle ore del giorno e della notte. Aperse la finestra: la città non c’era più, era stata sostituita da un foglio bianco. Aguzzando lo sguardo, distinse, in mezzo al bianco, alcune linee quasi cancellate, che corrispondevano a quelle della vista abituale: le finestre e i tetti e i lampioni lì intorno, ma perdute sotto la neve che c’era calata sopra nella notte.










(I. Calvino, Marcovaldo)
Esempio    1. lo = Marcovaldo.
2. ____________________________________________________________________________
3. ____________________________________________________________________________
4. ____________________________________________________________________________
5. ____________________________________________________________________________

Secondo esercizio
Oltre che un ruolo logico, i pronomi svolgono anche un importante ruolo espressivo, poiché consentono di evitare ripetizioni che appesantirebbero l’esposizione fino a renderla ridicola. Riformula le seguenti frasi evitando le ripetizioni in esse contenute, attraverso l’utilizzo di un pronome personale complemento. Attenzione: a volte dovrai cambiare l’ordine delle parole nella frase.

1. Ti consiglio di andare da Caterina e di dire a Caterina tutta la verità.
________________________________________________________________________________
2. Hai visto i miei occhiali? Non trovo più i miei occhiali.
________________________________________________________________________________
3. Sandra e Michela non vogliono venire in gita: prova tu a convincere Sandra e Michela.
________________________________________________________________________________
4. Katia mi ha scritto una lettera, ma io non ho ancora risposto a Katia.
________________________________________________________________________________
5. I Pooh sono il gruppo musicale preferito di mio padre: gli piacerebbe molto andare a un concerto dei Pooh.
________________________________________________________________________________
6. Domani sarà il compleanno di Andrea, e io non so ancora cosa regalare ad Andrea!
________________________________________________________________________________
7. Il mio computer si è rotto: devo portare il mio computer in un ufficio di assistenza.
________________________________________________________________________________
8. Ieri sera in televisione ho visto un servizio interessante sulle energie rinnovabili: tu hai visto il servizio?
________________________________________________________________________________
9. Sai che fine ha fatto Manuela? Proverò a telefonare a Manuela.
________________________________________________________________________________
10. Hai già visto quel film al cinema? Mi piacerebbe poter vedere presto quel film.
________________________________________________________________________________
Terzo esercizio
I pronomi relativi – il quale, la quale, i quali, le quali, che, cui – snelliscono il discorso: collegano tra loro due proposizioni evitando la ripetizione di un nome. Collega mediante un pronome relativo le seguenti coppie di frasi in modo da evitare ripetizioni e formare un solo periodo, come nell’esempio.


Esempio       1. Ti presento Stefano. Con Stefano ho fatto un lungo viaggio in America.
                          Ti presento Stefano con cui ho fatto un lungo viaggio in America.
2. Ti ho comprato una stoffa di seta. Da questa stoffa potrai ricavarti una gonna.
________________________________________________________________________________
3. Per la laurea mio padre mi ha regalato un’auto. Ho subito ammaccato quell’auto.
________________________________________________________________________________
4. Mi sono innamorato di una ragazza. Tu non la conosci.
________________________________________________________________________________
5. A casa di Luca ho conosciuto una ragazza. Mi sono innamorato di lei.
________________________________________________________________________________
6. Per la sua tesi Marco ha bisogno di alcuni libri. Tali libri non sono in vendita in Italia.
________________________________________________________________________________
7. Ho comprato dei vestiti. Il prezzo di quei vestiti era conveniente.
________________________________________________________________________________
 
Quarto esercizio
Nei due passi seguenti sono stati tolti tutti i pronomi. Inserisci tu, negli spazi rimasti vuoti, quelli che ritieni adatti al contesto.

Tutti i giorni Nora arrivava alla foce del fiumiciattolo _________ veniva dai campi dell’interno, sempre sporco, dalle acque oleose, e osservava i gorghi di detersivo ___________ finivano proprio nel tratto di mare __________ lei, suo marito e suo figlio facevano il bagno. In quella casa sulla sabbia, Nora era felice. ___________ era l’unico posto al mondo __________ la solitudine diventava una gioia tranquilla. Dopo il tramonto, nell’ora più bella del cielo, quando sembrava di essere in un mondo immobile e lontanissimo da ___________, gli abitanti delle case accendevano i falò. Cinque anni prima, quando Nora aveva acquistato la casa sulla sabbia, Francesco aveva sette anni. Il figlio minore ________ piaceva, ma non ________ capiva. Non __________ capiva neppure suo padre. Ci sono bambini _________ vivono come dietro un vetro, divisi dalla comunicazione con gli adulti __________ essi spesso non si fidano del tutto.





   (Adattato da S. Sanvitale, La corsa del ragazzo sotto la luna)
Quinto esercizio
I pronomi forniscono, sull’elemento a cui si riferiscono, informazioni grammaticali sul genere (maschile o femminile) e sul numero (singolare o plurale) del nome stesso. Utilizza dunque le informazioni sul genere e sul numero che puoi ricavare dai pronomi evidenziati nelle seguenti frasi per dedurre il nome a cui si riferiscono e per completare adeguatamente ciascuna frase, come nell’esempio. Se vuoi, puoi anche usare nomi propri.

Esempio  1.Ecco le scarpe che metterò questa sera. Le ho comprate in un negozio del centro.
2. Che bontà ________________ che ha preparato la nonna. Quanti ne vuoi?
3. Dici che _________________ sono nel cassetto, ma io non li vedo.
4. “Mi presti ______________?”  “Sì, te lo presto, ma solo per un paio d’ore”.
5. Ho conosciuto _________________ ai tempi del liceo e adesso lavoro con lei nell’ufficio tecnico del Comune.
6. Guardò _______________ con disappunto e gli rivolse perfino degli insulti.
7. Abbiamo incontrato _______________ e le abbiamo chiesto se aveva notizie dei vecchi compagni di scuola.
8. ___________________ non sta bene: la porterò dal veterinario.
9. Conosci _____________? Con loro ho fatto molti viaggi.

Sesto esercizio
Per imparare a scrivere un testo in modo adeguato, come anche per esprimersi oralmente in modo corretto, bisogna saper passare agevolmente da un costrutto all’altro. Per esempio, in un dialogo, quando ci si rivolge a qualcuno si deve usare:
1) la seconda persona singolare, TU, se è una persona con cui si è in rapporti di confidenza e di amicizia;
2) la terza persona singolare, LEI, se invece la persona in questione è una persona di particolare riguardo o una persona con cui non si è in confidenza.
Trasforma le seguenti frasi passando dal TU al LEI e dal LEI al TU, a seconda dei casi, come nell’esempio.

Esempio 1. Se mi consenti, ti rivolgerò una critica.
                   Se mi consente, le rivolgerò una critica.
2. Per il momento, non posso spedirle il suo baule.
________________________________________________________________________________
3. E tu come stai?
________________________________________________________________________________
4. Chi ha viaggiato con te?
________________________________________________________________________________
5. Lei è sempre stato molto gentile.
_______________________________________________________________________________
6. Mi dica qual è la sua opinione.
_______________________________________________________________________________
7. Tu, mia cara, sei sempre molto elegante.
_______________________________________________________________________________
8. Entra prima tu.
_______________________________________________________________________________
9. Le sembra giusto?
_______________________________________________________________________________
10. Non si spaventi.
_______________________________________________________________________________
11. Mi faccia leggere il suo articolo: le dirò la mia opinione.
_______________________________________________________________________________
12. Mi faccia questo piacere, se può.
_______________________________________________________________________________
13. Se vuoi, ti aiuterò.
_______________________________________________________________________________
14. Non chiamare un taxi: ti accompagnerò io in centro.
_______________________________________________________________________________
15. Dammi un consiglio.
_______________________________________________________________________________

Settimo esercizio
I pronomi relativi consentono di precisare quello che è generico. Forma frasi di senso compiuto, unendo con una freccia un elemento della colonna di sinistra, uno della colonna di centro e uno della colonna di destra, come nell’esempio.

1. Il libro


da cui mi sono tuffato



è il Messico.
2. Il paese


per le quali abbiamo discusso

è il mio insegnante.
3. Il trampolino

che ho visto ieri a teatro


ti dona molto.
4. La gonna


che ti ho presentato



ha un bel giardino.
5. Il musical


da cui proviene Pedro



è un romanzo giallo.
6. Il piatto


nel cui aiuto confidavo


era molto alto.
7. Le ragioni


che indossi




era davvero coinvolgente.
8. Il signore


in cui abito




mi hanno abbandonato.
9. Gli amici


che sto leggendo



è il couscous.
10. Il palazzo 


di cui sono più goloso



sono futili. 

Esempio: 1. Il libro che sto leggendo è un romanzo giallo.


CHIAVI DI SOLUZIONE: esercitazione sui PRONOMI

Primo esercizio
A) In Italia si insediarono gli Ostrogoti, cui fecero seguito i Longobardi, che provenivano dalle regioni danubiane. I primi si impegnarono in una guerra ventennale con i Bizantini, che riportò in Italia la peste bubbonica e spopolò la Penisola. I secondi, che nel 569 avevano invaso l’Italia con poche centinaia di migliaia di individui, fondarono un regno di cui fu capitale Pavia e che si mantenne fino all’arrivo di Carlo Magno (774).   











(Focus Storia)


2. cui = “ai quali”, cioè gli Ostrogoti.
3. che = “i quali”, cioè i Longobardi.
4. si = “se stessi”, cioè gli Ostrogoti.

5. che = “la quale”, cioè la guerra ventennale.
6. che = “i quali”, cioè i Longobardi (“I secondi”).
7. di cui = “del quale”, cioè il regno.
8. che = “il quale”, cioè il regno.

B) Gertrude si paragonava con le compagne […] e provava per esse dolorosamente l’invidia che, da principio, aveva creduto di far loro provare. E invidiandole, le odiava.
 








(A. Manzoni, I Promessi Sposi)
2. esse = le compagne.
3. che = “la quale”, cioè l’invidia.
4. loro = le compagne.
5. –le = “loro”, cioè le compagne.
6. le = “loro”, cioè le compagne.

C) Quel mattino lo svegliò il silenzio. Marcovaldo non capiva che ora era, la luce tra le stecche delle persiane era diversa da quella delle ore del giorno e della notte. Aperse la finestra: la città non c’era più, era stata sostituita da un foglio bianco. Aguzzando lo sguardo, distinse, in mezzo al bianco, alcune linee quasi cancellate, che corrispondevano a quelle della vista abituale: le finestre e i tetti e i lampioni lì intorno, ma perdute sotto la neve che era calata sopra di essi nella notte.










(I. Calvino, Marcovaldo)
2. quella = la luce.
3. che = “le quali”, cioè le linee.
4. quelle = le linee.
5. essi = le finestre, i tetti, i lampioni.

Secondo esercizio
1. Ti consiglio di andare da Caterina e di dirle tutta la verità
2. Hai visto i miei occhiali? Non trovo li più.
3.Sandra e Michela non vogliono venire in gita: prova tu a convincerle.
4. Katia mi ha scritto una lettera, ma io non le ho ancora risposto.
5. I Pooh sono il gruppo musicale preferito di mio padre: gli piacerebbe molto andare a un loro concerto.
6. Domani sarà il compleanno di Andrea, e io non so ancora cosa regalargli!
7. Il mio computer si è rotto: devo portarlo in un ufficio di assistenza
8. Ieri sera in televisione ho visto un servizio interessante sulle energie rinnovabili: tu lo hai visto?
9. Sai che fine ha fatto Manuela? Proverò a telefonarle.
10. Hai già visto quel film al cinema? Mi piacerebbe poter vederlo presto.
Terzo esercizio
2. Ti ho comprato una stoffa di seta. Da questa stoffa potrai ricavarti una gonna.
Ti ho comprato una stoffa di velluto da cui / dalla quale potrai ricavarti una gonna.
3. Per la laurea mio padre mi ha regalato un’auto. Ho subito ammaccato quell’auto.
Per la laurea mio padre mi ha regalato un’auto che ho  subito ammaccato.
4. Mi sono innamorato di una ragazza. Tu non la conosci.
Mi sono innamorato di una ragazza che tu non la conosci.
5. A casa di Luca ho conosciuto una ragazza. Mi sono innamorato di lei.
A casa di Luca ho conosciuto una ragazza di cui / della quale mi sono innamorato.
6. Per la sua tesi Marco ha bisogno di alcuni libri. Tali libri non sono in vendita in Italia.
Per la sua tesi Marco ha bisogno di alcuni libri che / i quali non sono in vendita in Italia.
7. Ho comprato dei vestiti. Il prezzo di quei vestiti era conveniente.
Ho comprato dei vestiti, il cui prezzo / il prezzo dei quali era conveniente.

Quarto esercizio
Tutti i giorni Nora arrivava alla foce del fiumiciattolo che / il quale veniva dai campi dell’interno, sempre sporco, dalle acque oleose, e osservava i gorghi di detersivo che / i quali finivano proprio nel tratto di mare in cui / nel quale / dove lei, suo marito e suo figlio facevano il bagno. In quella casa sulla sabbia, Nora era felice. Essa era l’unico posto al mondo in cui / nel quale / dove la solitudine diventava una gioia tranquilla. Dopo il tramonto, nell’ora più bella del cielo, quando sembrava di essere in un mondo immobile e lontanissimo da tutto, gli abitanti delle case accendevano i falò. Cinque anni prima, quando Nora aveva acquistato la casa sulla sabbia, Francesco aveva sette anni. Il figlio minore le piaceva, ma non lo capiva. Non lo capiva neppure suo padre. Ci sono bambini che / i quali vivono come dietro un vetro, divisi dalla comunicazione con gli adulti di cui / dei quali essi spesso non si fidano del tutto.


Quinto esercizio
2. Che bontà i dolci che ha preparato la nonna. Quanti ne vuoi?
3. Dici che i libri sono nel cassetto, ma io non li vedo.
4. “Mi presti il tuo giaccone?”  “Sì, te lo presto, ma solo per un paio d’ore”.
5. Ho conosciuto Luisa ai tempi del liceo e adesso lavoro con lei nell’ufficio tecnico del Comune.
6. Guardò il cugino con disappunto e gli rivolse perfino degli insulti.
7. Abbiamo incontrato tua zia e le abbiamo chiesto se aveva notizie dei vecchi compagni di scuola.
8. La mia cagnolina non sta bene: la porterò dal veterinario.
9. Conosci quei ragazzi? Con loro ho fatto molti viaggi.


Sesto esercizio
2. Per il momento, non posso spedirti il tuo baule.
3. E lei come sta?
4. Chi ha viaggiato con lei?
5. Tu sei sempre stato molto gentile.
6. Dimmi qual è la tua opinione.
7. Lei, mia cara, è sempre molto elegante.
8. Entri prima lei.
9. Ti sembra giusto?
10. Non ti spaventare.
11. Fammi leggere il tuo articolo: ti dirò la mia opinione.
12. Fammi questo piacere, se puoi.
13. Se vuole, la aiuterò.
14. Non chiami un taxi: la accompagnerò io in centro.
15. Mi dia un consiglio.


Settimo esercizio
2. Il paese da cui proviene Pedro è il Messico.
3. Il trampolino da cui mi sono tuffato era molto alto.
4. La gonna che indossi ti dona molto.
5. Il musical che ho visto ieri a teatro era davvero coinvolgente.
6. Il piatto di cui sono più goloso è il couscous.
7. Le ragioni per le quali abbiamo discusso sono futili.
8. Il signore che ti ho presentato è il mio insegnante.
9. Gli amici nel cui aiuto confidavo mi hanno abbandonato.
10. Il palazzo in cui abito ha un bel giardino.

